
NUOVE LEGGI.Secondoi riparatori diAssoartigiani ledisposizioninon sonosemprechiare

«L’assicurazionedecide
chitiaggiusta l’auto»

Ilpresidente degliautoriparatori dell’Assioartigiani, NataleBernardi

DomenicoBuffarini,sindacali-
sta, per anni sui banchi del
Consiglio comunale da tempo
si è convertito all’Islam e pro-
prioalla lucediquestohadeci-
so di denunciare Alessio San-
doli, segretario provinciale
della LegaNord e il sen.Paolo
Franco del medesimo partito.
Entrambi - si legge nella de-
nuncia indirizzata alProcura-
toredellaRepubblica eper co-
noscenzaalprefettoealsinda-
co - sono segnalati «per avere
ripetutamentediffusosualcu-
nigiornali localidichiarazioni
false e tendenziose. In conse-
guenza delle quali - si legge-
può essere gravemente turba-
tol’ordinepubblico,diffaman-
do, e offendendo personalità
prestigiose, organizzazioni
umanitarie e la fede religiosa
allaqualeappartengo».
La premessa riguarda l’arri-

vo in città,previsto lo scorso6
dicembre nel centro islamico,
di tre predicatori del Word
Islam Relief, tra questi Adbel
Kafi. «Quest’ultimo cacciato -
secondo il segretario della Le-
ga, Sandoli - dall’Egitto per le
sue idee eversive , in quanto
predicatore della guerra isla-
mica, finalizzata alla conqui-
sta del mondo». Stessa sorte
per il senatore leghista «che
ha diffamato il relatore e l’or-

ganizzazione definendola
estremista e che persegue il
predominio dell’Islam». Il
Word IslamicRelief Italia - se-
condo Buffarini - non è altro
cheun’organizzazionenongo-
vernativache si occupadicoo-
perazioneumanitaria interna-
zionale.È tra i firmataridelco-
dice di condotta della Croce
rossa internazionale e faparte
delconsorzio internazionalea
cui appartengono tra gli altri
l’Unicef ,Medicisenza frontie-
re e Save the children. «Adbel
Kafi- precisa Buffarini - è una
persona stimataper il suo alto
profilo culturale e morale e
non è mai stato espulso dal
suoPaese». fC.R.

«Ilsegretarioeilsen.dellaLega
hannodiffamatoeoffesol’Islam»

Unmacchina incidentata: leassicurazioni “impongono” il carrozziere

Chiara Roverotto

I primi ad accorgersene non
potevano essere che i carroz-
zieri. E l’associazione Artigia-
niècorsasubitoairiparistam-
pando alcuni dépliant che
spiegano le nuove norme con-
tenutenel rinnovodell’assicu-
razione auto. Veniamo al so-
do.Come spessoaccade in Ita-
lia, quando ci sono cambia-
menti soprattuttodi carattere
assicurativoquestiultimispes-
so non vengono spiegati dagli
agenti; inoltre vengono sem-
pre scritti con caratteri picco-
lissimie,magari nellaparte fi-
nale del blocco di carte, che
ogni automobilista si trova a
firmare. Nulla viene pensato
contro la legge. «Ma in cattiva
fede sì - spiegaRobertoCazza-
ro, vicepresidente provinciale
autoriparatori di Assoartigia-
ni -ancheperchénonc’èinfor-
mazione sull’argomento».
Che cosa sta accadendo?

«Un automobilista - prosegue
Cazzaro - chehaun sinistro, si
presenta dal suo carrozziere
di fiducia che apre la pratica
avvisando l’assicurazione,ma

quest’ultima fasaperealclien-
te che esistono autoriparatori
convenzionati con l’assicura-
zione al quale l’automobilista
si deve rivolgere. Ma come ci
dicono alcuni clienti, noi non
sapevamo nulla? Eppure, le
carte le hanno firmate, la leg-
ge lo prevede. Però non sono
statiavvisati».
In pratica il risarcimento in

forma specifica, se il cliente
l’ha sottoscritto, fa sì che la ri-
parazione dell’auto avvenga a
cura dell’assicuratore, quindi
non percepirà l’indennizzo
monetario. L’assicurazione
provvederàa farriparareilvei-
colo in una carrozzeria di sua
scelta. In contropartitagaran-
tiràunoscontosulpremiodel-
lapolizzaRcauto.
«Così di primo acchito - ag-

giungeilpresidentedellacate-
goriaNataleBernardi -potreb-
be sembrare un’innovazione,
ma non è vero. L’assicurazio-
ne si rivolgerà a carrozzerie
sulla base di criteri di qualità,
oppure sulla base del minor
prezzo che praticheranno per
le riparazioni, a scapito della
lavorazione?L’eventualescon-
to sul premio Rca proposto

dall’assicurazione vale il ri-
schiodiunariparazioneineco-
nomia?».
«Infine -concludeBernardi -

le compagnie cercheranno la
qualità della riparazione, op-
pure essendo imprese, perse-
guiranno una politica di costi
minori, per incrementare i
profitti a vantaggio dei loro
azionisti». Prima di questa

norma, il danneggiato aveva
diritto di scegliere il suo car-
rozziere di fiducia. «Ora se
non è attento e accetta le lun-
singhe della compagnia corre
il rischio di rinunciare a que-
sto diritto. Noi abbiamo già
avuto clienti che sono rimasti
sbigottiti.E l’Associazionearti-
giani ha deciso di muoversi
condepliant informativi».f

Ilpresidentedicategoria:«Si
trattadiunaclausolacheinpochi
conoscono.Maperchénegarela
possibilitàdiscelta?Èscorretto»

MUSULMANI. Dopoil rinvio dell’Islamic Relief

SandolieFranco
denunciati
daBuffarini

AbdullahDomenico Buffarini

È stata votatadal consiglio re-
gionale la legge per la non au-
tosufficienza, con una serie di
emendamenti presentati in
quinta commissione e a tutti i
gruppi consiliari.Gli emenda-
menti erano stati sollecitati
dal Cupla regionale, che rag-
gruppa 300mila soci delle as-
sociazionidipensionatidel la-
voroautonomo.
IlCupla esprime quindi sod-

disfazione per questo risulta-
to, soprattutto per quegli
emendamenticheriguardava-
no i destinatari del provvedi-
mento (dovevano essere resi-
denti in Veneto da almeno 5
anni) e l’assegno di accompa-
gnamento. Inoltre, è stata
mantenuta lo0,5diaddiziona-
le regionale Irpef, i cui fondi
possono così essere destinati
al disabili veneti chene abbia-
nobisogno.
Inoltre, è stato ottenuto che

nella Finanziaria del governo
nazionale fosse mantenuto il
finanziamento di 400milioni
di euro riguardante il Fondo
nazionaleper lanonautosuffi-
cienza, da ripartire tra le Re-
gioni.
«Dituttoquestosiamosoddi-

sfatti - commenta il coordina-
tore regionale del Cupla, Lino
Ferrin-Leiniziativechein tut-
to questo periodo sono state
intrapresedalCuplahannoda-
to i loro frutti. Ora auspichia-
mo che i 130 milionidi euro
dell’addizionale Irpef servano
percontribuireallacostituzio-
ne del Fondo regionale per la
nonautosufficienza».f

CUPLA.In Regione

Sìalla legge
(connovità)
sullanon
autosufficien-
za
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SITUATO IN UNA
ZONA COLLINARE

ALL’INTERNO
DI UNA PINETA

RESIDENZA
MONTALBIERI

CENTRO RESIDENZIALE PER ANZIANI
AUTOSUFFICIENTI E NON

“Pratichiamo agevolazioni ai nuovi inserimenti”
CASTELVECCHIO diVALDAGNO (VI)
Via Monte Albieri, 2 - Tel. 0445 970133
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